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          Allegato 6 
 
 

MODELLO DI DICHIARAZIONE CUMULATIVA SOSTITUTIVA DI 
CERTIFICAZIONE E ATTO DI NOTORIETA’  

 
                 Azienda Ospedaliero-Universitaria di Sassari  
       Servizio Acquisizione Beni e Servizi 
       Via M.Coppino, 26 07100 Sassari  
 
 
Il sottoscritto _____________________________________________________________ 

nato a _________________________________, il  _______________________________  

residente a _____________________________,  via   __________________________  in   

qualità di legale rappresentante della Ditta ______________________________________ 

_____________________ con sede a __________________________________________ 

Indirizzo  ____________________________________________________   Partita   IVA  

___________________________, Tel. ___________________ fax ________________. 

 

Con riferimento alla richiesta della fornitura del servizio di gestione del magazzino 
economale  dell’Azienda Ospedaliero-Universitaria di Sassari sotto la propria 
responsabilità e consapevole delle norme penali previste nell’art. 76 del DPR 445/2000 nel 
caso di dichiarazioni mendaci 
 

DICHIARA 
 
1. che l’impresa come sopra rappresentata è regolarmente iscritta  alla C.C.I.A.A., ovvero 

nel registro professionale dello stato di appartenenza, indicandone gli estremi, e che 
l’attività esercitata è inerente all’oggetto della presente gara;  

2. di non trovarsi in alcuna delle condizioni che costituiscono causa di esclusione dagli 
appalti previste dall’art. 38 comma 1 lett. a), b), c), d), e), f), g), h), i), l), m) ed m bis) 
del D.Lgs. 163/2006 ed in particolare: 

 
A. di non trovarsi in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato 

preventivo, o nei cui riguardi sia in corso un procedimento per la dichiarazione di 
una di tali situazioni; 

B. che nei propri confronti non è pendente procedimento per l’applicazione di una 
delle misure di prevenzione di cui all’articolo 3 della legge 27 dicembre 1956, n. 
1423 o di una delle cause ostative previste dall’articolo 10 della legge 31 maggio 
1965, n. 575;  

C. che nei propri confronti non è stata pronunciata sentenza di condanna passata in 
giudicato, o emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, oppure 
sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell’art. 444 del codice di 
procedura penale, per reati gravi in danno dello Stato o della Comunità che 
incidono sulla moralità professionale; 



 2

D. di non aver violato il divieto di intestazione fiduciaria posto all’art. 17 della legge 
17 marzo 1990, n. 55; 

E. di non aver commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia 
di sicurezza e a ogni altro obbligo derivante dai rapporti di lavoro, risultanti dai dati 
in possesso dell’Osservatorio dei Lavori Pubblici; 

F. di non aver commesso grave negligenza o malafede nell’esecuzione delle 
prestazioni affidate dalla Stazione Appaltante; 

G. di non aver commesso violazioni, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi 
relativi al pagamento delle imposte e tasse, secondo la legislazione italiana; 

H. che nell’anno antecedente non sono state rese false dichiarazioni in merito ai 
requisiti e alle condizioni rilevanti per la partecipazione alle procedure di gara; 

    I di non aver commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, alle norme in 
 materia di contributi previdenziali e assistenziali, secondo la legislazione italiana; 
      L  che riguardo agli obblighi di cui alla legge n. 68/99, l’impresa si trova nella seguente               
           situazione (barrare la casella di interesse):   

 non è assoggettabile agli obblighi di assunzione obbligatoria di cui alla L. n. 
68/99 in quanto occupa meno di 15 dipendenti, oppure da 15 a 35 dipendenti e non 
ha nuove assunzioni dopo il 18.01.2000; 
 è assoggettabile agli obblighi di cui all’art. 17 della Legge 68/99 in quanto 
occupa più di 35 dipendenti, oppure da 15 a 35 dipendenti ed ha effettuato una 
nuova assunzione dopo il 18.01.2000 e, in sostituzione della certificazione di cui al 
citato art. 17, dichiara di essere in regola con tale disposizione.  

   M     che nei propri confronti non è stata applicata la sanzione interdittiva di cui all’art. 9,     
          comma 2, lettera c) del D.Lgs. dell’8 giugno 2001 n. 231 o altra sanzione che       c
 omporti il divieto di contrarre con la pubblica amministrazione; 
M bis   che nei propri confronti non è stata applicata la sospensione o la decadenza dell'  
 attestazione SOA per aver prodotto falsa documentazione o dichiarazioni mendaci 
 risultanti dal casellario informatico;  

 
3. di essere in regola con i versamenti contributivi e si impegna,  ai sensi del comma 3 del 

D.Lgs.  163/2006, in caso di affidamento di prestazioni, a trasmettere prima dell’inizio 
dei lavori, ove espressamente richiesta, la certificazione di regolarità contributiva di cui 
all’art. 2 del decreto-legge 25.09.2002 n. 210, convertito dalla legge 22.11.2002 n. 266 
e di cui all’art. 3, comma 8, del D.Lgs. 14.08.1996 n. 494 e succ. mod. (D.U.R.C.); 

 
4. barrare la casella di interesse: 

 di non essersi avvalso di piani individuali di emersione di cui alla legge n. 383 
del 2001; 
 di essersi avvalso di piani individuali di emersione di cui alla legge 383 del 2001 
ma che il periodo di emersione si è concluso. 
 

5. che le imprese rispetto alle quali si trova, ai sensi dell’articolo 2359 del Codice Civile,  
in situazione di controllo diretto e come controllante o come controllato sono di seguito 
elencate: 

_________________________________________________________________________
_________________________________________________________________________
_________________________________________________________________________ 
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(indicare espressamente: denominazione, ragione sociale e sede). Tale dichiarazione deve 
essere resa anche se negativa; 
 

6. di essere in possesso di almeno due idonee referenze bancarie rilasciate da primari 
istituti di credito (con l’indicazione degli specifici Istituti di cui si tratta) dalle quali 
risulti la solvibilità dell’impresa concorrente in relazione all’importo della gara. 
Resta comunque fermo quanto disposto dall’art. 41 comma 3 del D.Lgs. 163/2006, 
che così recita: “Se il concorrente non è in grado, per giustificati motivi, ivi compreso 
quello concernente la costituzione o l’inizio dell’attività da meno di tre anni, di presentare 
le referenze richieste, può provare la propria capacità economica e finanziaria mediante 
qualsiasi altro documento considerato idoneo dalla stazione appaltante” (per es. 
certificazioni ISO, referenze di altre strutture pubbliche o private relative a servizi 
analoghi a quelli oggetto del presente appalto). 
 

7. la conformità di quanto offerto rispetto alle vigenti normative nazionali e 
comunitarie, con particolare riguardo al D.Lgs. 81/2008 e al possesso del marchio 
CE sulle attrezzature impiegate per l' esecuzione del servizio;  

 
                  DICHIARA INOLTRE  
 

Di aver preso visione e di accettare tutte le prescrizioni contenute nel Capitolato Speciale 
di gara e dei suoi allegati.  
 
                 ALLEGA INOLTRE  
  
 
1) Cauzione provvisoria  ai sensi dell' art. 75 del D.Lgs 163/06 e dell' art. 10 del Capitolato    
    Speciale. 
2) Verbale (come da allegato 5) attestante l'avvenuto sopralluogo. 

 
Informativa ai sensi dell’art. 13 del D.Lgs. 196/2003: i dati sopra riportati sono prescritti 
dalle vigenti norme ai fini del procedimento per il quale sono richiesti e verranno utilizzati 
esclusivamente per tale scopo.  
 
Luogo e data _________________________ 
 
       Timbro e Firma 
      __________________________ 
 
 
 
La presente dichiarazione non necessita dell’autenticazione della firma e sostituisce a tutti 
gli effetti le normali certificazioni. 
NOTA BENE: Il sottoscrittore deve allegare alla presente dichiarazione, a pena di 
nullità, copia fotostatica di un proprio documento di identità in corso di validità. Ove il 
modulo di autocertificazione si componga di più fogli, dovrà essere timbrato e firmato in 
ognuno di essi. 
  


